
Venexia Editrice e Florido Comunicazione
Vi invitano a partecipare al Seminario

Il superamento 
degli opposti

Prospettive esoteriche, mistiche e psicologiche

Roma, 24 aprile 2010 c/o Ripa Hotel, 
via degli Orti di Trastevere 3

Programma:

09:30 – 10:15 Alvise Orlandini: Psicopatologia degli opposti quotidiani,
dualità drammatiche nei sogni

10:15 – 11:00 Sebastiano Fusco: Il superamento dell’identità sessuale nella
magia evocatoria

11:00 – 11:45 Georges Lahy: Il bene e il male nella Qabalah

11:45 – 12:30 Dibattito tra i relatori 

12:30 – 14:00 Pranzo

14:00 – 14:45 Athon Veggi: Le coppie di opposti e la loro risoluzione nella
Tradizione dell’Antico Egitto

14:45 – 15:30 Thanavaro: La visione del Buddha, la non dualità

15:30 – 16:30 Dibattito

16:30 – 17:30 Intervallo

17:30 – 18:00 Meditazione guidata da Thanavaro

Iscrizione:
€ 110 a persona, comprensivi del pranzo con i relatori e di bevande calde all’intervallo. Ver-
rà inoltre rilasciato un attestato di partecipazione. 

Per iscriversi (1) inviare un’email a info@venexia.it e (2) versare un anticipo di € 50 sul conto cor-
rente postale 78891041, intestato a Venexia Editrice Srl. Il pagamento potrà avvenire tramite
bollettino postale, oppure bonifico bancario (IBAN: IT45U 07601 03200 000078891041). Sulla
causale di versamento indicare in chiaro nome, cognome e la dicitura “Anticipo seminario
24/4/10”. L’iscrizione sarà valida solo alla ricezione del versamento.



Interventi:

Speaker: Alvise Orlandini
Titolo: Psicopatologia degli opposti quotidiani: dualità drammatiche nei sogni
Abstract: Come scrive Jung: “Gli opposti sono l’indispensabile precondizione di ogni vita psichica”.

La contrapposizione più significativa riguarda quella tra conscio e inconscio, polarità di-
stinte che dovrebbero poter tendere a un rapporto armonico, ma che nei momenti
drammatici della vita si oppongono generando sfide di crescita e profonda sofferenza. Il
superamento della lacerazione degli opposti avviene attraverso la cosiddetta “funzione
trascendente” che si manifesta spesso nel simbolo onirico. Verranno presentati alcuni ca-
si clinici nei quali il “dialogo” con i sogni ha permesso di superare opposti paralizzanti.

Speaker: Sebastiano Fusco
Titolo: Il superamento dell’identità sessuale nella magia evocatoria
Abstract: In magia il sesso costituisce l’aspetto a livello vitale di una delle forze radicali dell’uni-

verso. È una forza fondamentale perché è l’unica, fra quelle a disposizione dell’uomo,
che possa agire simultaneamente su tutti i livelli dell’essere. Tuttavia, per manipolarla e
servirsene senza essere travolto, il mago deve assumere un’identità particolare e dotar-
si di speciali facoltà. Una delle funzioni dell’insegnamento magico è appunto fornire
una guida per realizzare questo fine.

Speaker: Georges Lahy 
Titolo: Il bene e il male nella Qabalah
Abstract: Nella Qabalah il bene e il male formano un tutto, retto da un albero unico e unito dalle

medesime radici. La distinzione tra queste due forze compare con il serpente della Ge-
nesi e anima un gioco di ombre e luci che oscilla tra il reale e l’immaginario. Questo mo-
vimento universale viene visualizzato dai cabbalisti con l’Albero delle Sephiroth, i mon-
di della Qabalah e i nomi che offrono lo spazio e il tempo dove il bene e il male si pos-
sono affrontare. I cabbalisti svelano queste interazioni tra bene e male, luce e tenebre,
attraverso le tracce che questi lasciano nella lingua e nei qualificativi correntemente
usati per indicare avvenimenti, sensazioni e pensieri. I misteri del bene e del male sono
scolpiti nei loro nomi ebraici e nelle lettere che li compongono, così come appaiono nel-
la Bibbia. 

Speaker: Athon Veggi
Titolo: Le coppie di opposti e la loro risoluzione nella Tradizione dell’Antico

Egitto
Abstract: Nella Tradizione dell’Antico Egitto con tutte le dualità polari – maschile e femminile,

terra e cielo, bene e male ecc. – si ripropone l’interazione tra conoscenza e ignoranza,
morte, vita e immortalità. Qui le polarità di genere sono opposte a quelle della cultura
indoeuropea e patriarcale e ci offrono una Via per uscire dal condizionamento dogma-
tico dei ruoli imposti da una civilizzazione pregna di morte, dolore e colpa. Il dualismo è
vissuto così come prova iniziatica, e la sua funzione diventa necessaria per il consegui-
mento della totalità cosmica. Mediante l’analisi del significato numerico, dal duale fino
al settenario cosmico, si ripropone l’interazione con il nodo cosmico di Seshat, forza del
collegamento terra e cielo, per il ricongiungimento al grande Tutto. 

Speaker: Thanavaro
Titolo: La visione del Buddha: la non dualità
Abstract: I concetti di bene e male sono profondamente radicati nel nostro inconscio e si rifletto-

no nella nostra visione del mondo, spesso dettata dal percepire ogni cosa come distinta
e separata l’una dall’altra. Come dice il Buddha rivolgendosi ai suoi discepoli: “Fa’ il be-
ne, astieniti dal fare il male, purifica la mente”. Così è sintetizzato l’insegnamento di
questo saggio maestro illuminato, che da più di 2500 anni è d’ispirazione per milioni di
fedeli. Purificare la mente significa vedere chiaramente, andare oltre la visione fram-
mentaria dei sensi e accedere alla saggezza “non duale”, perché con la non dualità non
c’è più lotta tra bene e male in noi, non c’è lotta tra noi e gli altri. La non dualità con-
duce alla non violenza, alla comprensione, alla compassione e all’amore.


